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Si sviluppa in tutta la Campania una riflessione franca ed aperta sui risultati delle elezioni 

napol i -Campania / PAG 

Sono stati pochi 
e deboli i segnali 
del cambiamento 

A colloquio con Eugenio Donise, segretario della Federazione 
napoletana - L'esperienza di governo a Palazzo S. Giacomo 

Dopo il 3 giugno, nella pro
vincia di Napoli, il PCI non è 
più il primo partito. In qua
si tutti 1 grossi centri — tran
ne Castellammare — il calo 
è superiore alla media. Il 
« sorpasso » DC non riesce, 
invece, a Napoli città, dove 
però il PCI perde 10 punti 
in percentuale. In generale -
com'è ormai noto — il calo 
è netto e omogeneo, tocca tut
ti gli strati sociali, non esclu
sa la classe operaia. Su que
sta sintetica « fotografia » del 
voto discutiamo con il com
pagno Eugenio Donise. segre
tario della Federazione comu
nista. 

Partiamo aa Napoli e dullo 
specifico di questa città. In 
che misura, ad esempio, han
no influito i tre anni e mez
zo di amministrazione dì si
nistra? 

Naturalmente — risponde 
Donise — tutti i nostri atti 
politici, tutte le scelte, tutti 
l provvedimenti di questi tre 
anni e mezzo hanno influito 
sul voto. Sarebbe però errato 
Individuare nell'esperienza di 
governo a palazzo S. Giaco
mo, il problema centrale, per
chè credo che sul voto del 3 
giugno, anche a Napoli, ab
biano influito orientamenti 
generali e nazionali. 

Napoli del resto, era uno 
dei punti più esposti e non 
solo perchè qui il 20 giugno 
— registrammo l'avanzata 
più grande e quindi, in mo
menti di difficoltà, era pre
vedibile che ne avremmo ri
sentito maggiormente. Il pun
to vero è un altro: Napoli è 
stato il « cuore » della crisi. 
la città che forse più di tutte 
è stata colpita dall'Immobili-
smo del governo nazionale. 

— Questo però non significa 
che non ci sia nulla da rive
dere... 

Certo. Dobbiamo esamina
re, capire e correggere rapi
damente i limiti nostri; che 
sono stati essenzialmente 
quelli di non essere riusciti 
col vigore necessario a mette
re a nudo le responsabilità 
del passato e a vincere le te
naci e continue resistenze del
la DC. 

— Ma questi limiti non li 
scopriamo ora. perchè non 
abbiamo corretto il tiro 
prima? 

Un tentativo l'abbiamo fat
to già prima del voto sul bi
lancio. Certo tardi, ma in que
sta occasione abbiamo co
stretto la DC a votare le no
mine. le delibere sanitarie. 
quelle sull'assetto urbano. In 
generale, però, non siamo riu
sciti a rendere evidente e a 
sconfiggere l'ambiguità della 
Democrazia cristiana, anche 
perchè sono prevalsi atteggia
menti di responsabilità nei 
confronti della città e delle 
forze politiche della maggio
ranza. 

Da qui deriva l'altro nastro 
limite: a ouesto livello dello 
scontro, nella lotta per suoe-
rare aueste difficoltà, non sia
mo riu=citi a coinvolgere IH 
?pnte, le grandi forze popo
lari. 

Ciò nonostante la DC napo
letana non ha raccolto i frutti 
della sua politica dello sfa
scio. Perchè? 

Anche questa mancata cre
scita della DC viene a noi 
un segnale: c'è una critica ai 
comunisti, ma non c'è — nel 

t voto del 3 giugno — un'al-
' tra scelta, opposta o diver
sa. Questo voto, inoltre, con
ferma che la DC napoletana 
ha lavorato sulla base di un 
meschino calcolo di partito, 
spinta solo dalla ricerca for
sennata della rivincita e non 
è riuscita ad affermarsi co
me una forza costruttiva, in 
grado di dare respiro alla 

sua iniziativa politica. 
— Il voto di Napoli, comun

que, non è separato da quello 
generale. I risultati di città 
come Torino, Roma, Milano 
stanno a dimostrare che c'è 
un problema del governo del
le grandi città e che il calo 
del PCI non interessa solo il 
Mezzogiorno... 

• Anche se non è passato il 
blocco moderato e se non è 
stato dato al movimento ope
raio il colpo che si preparava. 
è chiaro che abbiamo subito 
una sconfitta che deve farci 
riflettere. Senza eccessiva 
cautela dobbiamo ora rivede
re nel profondo i caratteri 
della nostra presenza nella 
società. 

Cosa vuol dire? 
Nella società italiana abbia

mo avviato un'esperienza ori
ginale, nuova, senza prece
denti. Abbiamo cercato, vo
glio dire, di coniugare insie
me la « democrazia politica » 
e la « trasformazione» e ab
biamo legato tutto questo al

la prospettiva dell'unità na 
zionale. Ebbene, questa gran
de prosoettiva di cambiamen
to. negli ultimi tre anni, si è 
andata offuscando e sono via 
via prevalsi elementi di pura 
mediazione. 

Quali sono stati, in fondo. 
I contenuti del cambiamento? 
Una serie di provvedimenti 
socia'i. di legai, l.anno finito 
per avvilire e rld'iTe la no
stra prosoettiva. E poi. per
chè non s'amo rinviti a te
nere In piedi, a sostenere la 
nostra InlziaHv» p'ii eenpr^l" 
de'la crisi come leva Der il 
cambiamento? La mia Im
pressione è chp l'aooiattimen 
to sulla meri'«"'«n e. Il rleo 
rUrno ciinr. ci<»ti u r i n r ^ n rti 
una difficoltà nostra a dare 

corpo e sostanza alla trasfor
mazione complessiva della so
cietà. 

— /« quello che stai dicen
do è implicito un altro proble
ma, quello dei rapporti con le 
altre forze politiche, con 
la DC. 

Infatti. La «questione de
mocristiana » o?gi ce la ri
troviamo tutta quanta di fron
te. A parte le nostre debolez
ze e ingenuità dobbiamo ora 
interrogarci su tutto 11 proble
ma dell'iniziativa del movi
mento operaio, di come — 
cioè — ha inciso sui passag
gi di rottura e di lotta Indi
spensabili per mutare il ruolo 
e la collocazione della DC nel 
l'opera di trasformazione del 
paese. 

Il problemo che sto ponendo 
è ancora più evidente nel 
Mezzogiorno e a Napoli. Cosa 
è successo? Mentre noi sia 
mo andati al rapporto con la 
DC con tutto il nostro baga
glio di responsabilità e di se
rietà, la DC non ha mal mes 
so In discussione il suo siste
ma di notere ed ha ' « ' I tpco 
a difendere tutte le spinte cor
porative. 

— Hai detto che tutto questo 
è ancora più evidente nel 
Mezzogiorno, perchè? 

Dopo i risultati del 20 giu
gno si è parlato, a proposito 
del Mezzogiorno, di un proces
so di unificazione politica. Ed 
era giusto. Il problema, fie
ro, è che quella linea di ten
denza, per consolidarsi, dove
va essere sostenuta dall'avvio 
di modificazioni strutturali 
dell'economia e della società 
meridionale. Una contraddi
zione. questa, che invece di 
ricomporsi si è accentuata ne
gli ultimi tre anni. 

Di conseguenza, princlpal-

Domani 
Comitato 
regionale 

Si riunisce domani, con 
inizio alle 9,30, il Comita
to regionale comunista • 
la Commissione regionale 
di controlla La riunione 
avrà luogo presso l'Hotel 
Igea di Mercogliano a du
rerà l'intera giornata. 
' All'ordine del giorno 
della riunione ci sarà l'a
nalisi del voto e l'Iniziati
va del partito. 

mente nel Mezzogiorno, non 
siamo riusciti a far afferma
re una prospettiva di svilup
po produttivo, che era poi la 
grande speranza degli anni 
'75'76. E' un dato di fatto: 
in questi tre anni il Mezzo
giorno è stato fortemente pe
nalizzato dalla politica econo
mica generale, dagli inter
venti delle Partecipazioni sta
tali. della Cassa per il Mez
zogiorno... 

— E noi, la nostra itiizia-
Uva? 

A più riprese abbiamo cer
cato di denunciare questa si
tuazione; ma nella sostanza 
l'ispirazione e l'esperienza 
concreta di questi anni non 
hanno costruito una prospet
tiva meridionalista dell'insie
me delle forze del movimento 
operalo e quindi della stessa 
maereioranza di governo. 

Vedi il nastro rapoorto con 
1 disoccupati e con i giovani. 
ad esemnio. Leeee di preav
viso ed opere pubbliche: aue-
sta. nella sostanza, la linea 
che si è andato afferman
do: una linea che è essa 
stessa limitata e parziale e 
eh" è fallita: vuoi oer diffi
coltà locali, vu^i Der le resi
s t a l e di prandi comoonenti 
d°Ha soclPtà — npnso al pa
dronato — '•bp spingevano in 
altre direzioni. 

— Se tutto Questo è facil
mente lenoihile nel risultato 
del 3 giuano quale sarà, ades
so. il ruolo e il compito del 

* PCI? 
La strada dell'assistenziali

smo è oggi senza prospettive, 
senza sbocco. Non per questo 
sarà facile recuperare un rap
porto con quanti in essa han
no cercato un rifugio. Né noi 
possiamo sperare di riuscirci 
col semplice passaggio all'op
posizione. 

Bisogna piuttosto lavorare 
nel profondo, rivolgendosi di
rettamente ai giovani, ai di
soccupati. alle masse DÌÙ di
seredate. A Napoli poi — e 
non solo per le responsabilità 
di governo che qui rivestia
mo — dobbiamo riuscire a far 
vivere dentro la società una 
proposta di governo. 

E questo si fa con un parti
to che non si arrocca, che non 
si chiude: ma sviluppando fi
no in fondo quegli elementi 
critici, di consapevolezza, che 
devono servire ad elevare la 
coscienza politica, la capaci
tà rli gtiidq delle grandi mas
se, del popolo napoletano. 
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«Non siamo destinati 
a vincere sempre. Se 

sbagliamo, paghiamo» 
L'opinione di Michele D'Ambrosio, segretario della Federazione 
irpina - Le intese « di troppo » - Il nuovo potere di De Mita 

Dopo l'iniziativa del dottor Michelangelo Russo 

AVELLINO — Quale è il giu
dizio che i comunisti irpini 
danno dei risultati elettorali 
nella provincia di Avellino e, 
più in generale, nel Mezzo
giorno, ed in che termini si 
pone oggi il rilancio della 
presenza e della iniziativa 
politica del PCI? Ne discu
tiamo con il compagno Mi
chele D'Ambrosio, segretario 
della Federazione coìnunista 
irpina. 

Che cosa cambia nel PCI 
con 11 voto del 3 e del 4 giu
gno? 

« Nel voto c'è una lezione 
chiarissima: non siamo de
stinati a vincere sempre. Se 
sbagliamo, paghiamo anche 
noi. Molte cose allora devono 
cambiare, soprattutto nella 
nostra concezione. Le ragioni 
della nostra politica, ad esem
pio, non sono vere e valide 
in sé o perché lo affermano 
i dirigenti, ma se le ricono
scono tali le masse popolari, 
gli elettori». 

v< Ciò impone — continua 
D'Ambrosio — che il nostro 
partito sia un luogo d'incon
tro e di costruzione e non — 
come è stato in questi anni — 
di spiegazione e di attesa. 
Gli iscritti, i gruppi dirigenti 
di base non possono fare sol
tanto la parte dei passeggeri 
portati a destinazione dal bra
vo guidatore: così accade che 
molti decidano di scendere 
dall'autobus e quelli che re
stano sono presi dalla noia. 
Cambiare comportamenti, 
quindi, metodi di lavoro, for
me organizzative e mentali. 

Dare il senso della milizia 
politica come partecipazione, 
realizzazione, sviluppo delle 
libertà e della autonomia per
sonale. Così come, a mio pa
rere, si tratta di rendere più 
chiaro e incisivo il nostro 
ruolo di forza di unificazione 
della sinistra, di tutto lo 
schieramente democratico e 
progressista, dei movimenti 
giovanili estremistici e anche 
radicali ». '• • 

a 7o sento che è nostro com
pito misurarci con queste 
realtà, come lo è di prose
guire il confronto con i temi 
ideali, le posizioni politiche e 
la storia delle masse cattoli
che italiane». 

L'analisi del voto sta po
nendo In fondo il seguente 
interrogativo: era sbagliata la 
linea politica o la sua appli
cazione? 

« Sono questioni del tutto 
aperte, sulle quali — dice 
D'Ambrosio — è opportuno di

scorrere liberamente. Secondo 
me non costituisce eresia am
mettere che il tentativo — av
viato con l'astensione — di' 
un'intesa con la DC nelle isti
tuzioni, a partire dall'alto per 
realizzare un programma di 
risanamento, esce perdente da 
queste elezioni». * 

« Questo è il fatto, che non 
cancella però due verità fon
damentali: primo che la clas
se operaia non potrà pratica
re nessun progetto di trasfor-
inazione ed aggregare nessun 
blocco di alleanze se non nel 
quadro di un nuovo potere, di 
una direzione politica dello 
stato progressista e riforma
trice; secondo, che processi di 
tale portata vanno avanti più 
facilmente se la classe operaia 
riesce a spostare su questo 
terreno le masse popolari cat
toliche, a valorizzarne il ruo
lo pratico e le idee ». 

« E ciò si fa non necessaria
mente e non solo — continua 
il compagno D'Ainbrosio — ri
cercando l'intesa con la DC, 
ma anche lottando contro la 
DC, forzando assetti e situa
zioni sociali, mentalità, costu
mi. Ritorna cioè il nesso pro
fondo: intesa e cambiamen
to, senza il quale ogni sforzo 
costruttivo della sinistra ri
schia di divenire puro e sem
plice soccorso alla vecchia 
macchina dello sviluppo». 

a E' il filo di questo nes
so che si è smarrito nella 
esperienza di questi anni. A 
partire di qui si spiegano le 
nostre difficoltà ad affermare 
una linea di programmazione 
che riattivasse da subito la 
produzione agricola ed ali
mentare (riaprendo in tal 
modo spazi e prospettive per 
le zone di collina e di monta
gna), a comprendere lojstato 
di perversione sociale a~~cui è 
giunto nel Mezzogiorno il si
stema di potere della DC. Co
sì si spiega qualche nostra 
riluttanza a valorizzare pie
namente e a suscitare movi
menti di massa, soprattutto 
nella gioventù e fra i poveri, 
ai quali comunque non è 
giunto poi nessun sollievo, se 
non sotto la forma della man
cia clientelare». 

«Di linea, dunque, e delle 
scelte politiche compiute è 
necessario discutere. 

Queste considerazioni pos
sono valere anche per la 
esperienza dell'intesa alla 
Regione? 

« Senz'altro. Anche qui, 
noi partimmo da una giusta 

Un giudizio critico sui pr imi interventi pubblicati 

No, la discussione non convince 
Le pagine de « l'Unità » sono state 

giustamente aperte ad un dibattito 
franco sul voto di giugno e ne appro
fitto non per fare un'analisi compiuta 
di questo voto ma per esprimere una 
valutazione sulla qualità della discus
sione. La prima cosa che mi è stata 
insegnata nel partito è che in qualun
que riunione e confronto si debba par
tire dalla propria esperienza concreta. 
Lezione sempre valida soprattutto 
quando si ricoprano responsabilità pre
cise di direzione. 

E' un modo per dare elementi reali di 
riferimento, per far capire a tutti il 
significato delle difficoltà e dei risul
tati positivi, per affrontare meglio gli 
aspetti generali di una linea. Sta av
venendo questo? ho qualche dubbio 
e mi riferisco agli interventi dei pri
mi segretari di federazione che sono 
scesi sul campo. 

La questione è politica e riflette un 
orientamento sul quale ci si deve in
tendere bene. Ciò che gli elettori han
no messo nelle urne riguarda solo ed 
esclusivamente la linea politica gene
rale del partito? Vi sono terreni spe
cifici nei quali questa linea ha trovato 
accentuazioni in un senso o in un al
tro? E' la linea l'unica responsabilità 
di tutti i guai? Non esistono anche er
rori nella sua gestione? 

Le domande potrebbero svilupparsi 
all'infinito, ma un punto, dal quale non 
si può prescindere, è dato da una ci
fra: la Campania è in testa alla classi
fica delle perdite nazionali. In questa 
regione il partito ha subito la più pe
sante sconfitta anche rispetto alle al
tre regicni meridionali nelle quali in 
forme diverse una parte del nostro 
elettorato ci ha ritirato la fiducia. 

Vogliamo allora partire da qui per in
trecciare saldamente la discussione sul

la linea generale e la politica che gior
no per giorno abbiamo realizzato qui, 
in questa terra, tra questa gente? Mi 
pare infatti che sia in discussione un 
modo di essere e di dirigere il partito 
in Campania con suoi aspetti specifici 
e inconfondibili, e che non pochi erro
ri vadano trovati tra noi senza dover 
sempre recarsi nella più rassicurante 
Roma. 

Ecco perciò altre domande. La 285 è 
fallita: chi ci ha impedito di sprigio
nare quel grande movimento, che pu
re avevamo annunciato, che facesse 
di questo strumento una leva per unire 
i giovani e guidarli nella lotta per il 
lavoro? Chi ci ha costretto a consentire 
i peggiori pateracchi alla Regione Cam
pania e a lasciare mano libera alla DC 
e ad altri partiti su questioni divenute 
poi uno scandalo come la formazione 
professionale, l'urbanistica, le finanze 
e via svergognando? 

Chi ci ha imposto di dover, nei Co
muni da noi amministrati, stare ap
presso a tutti i problemi, anche quelli 
non di competenza, e poi di non to
gliere l'immondizia dalle strade e fare 
scorrere ordinatamente il traffico? 
Perchè di fronte ad un attacco di por
tata politica contro il Mezzogiorno 
passato attraverso i mali dell'Alfasud, 
si è contrapposta soltanto una impac
ciata difesa sull'assenteismo e la mi
croconflittualità e non una grande of
fensiva sulla concezione dell'azienda e 
una determinata gestione dei suoi im
pianti? 

Perchè il nostro partito, che da sem
pre è stato l'alfiere nella battaglia con
tro la speculazione edilizia, deve sen
tirsi sotto accusa in episodi come il 
mostro di Fuenti? 

E infine: come sono stati formati i 
gruppi dirigenti a tutti i livelli? Quale 

reale vita democratica essi hanno sa
puto sviluppare nel partito? Perchè si 
è passati da una formazione dei qua
dri che avveniva tramite l'esperienza 
e il dibattito, spesso anche lo scontro 
politico, ad una che vede regnare so
vrano il metodo della cooptazione, si
curamente 11 più diseducativo e meno 
produttivo per il partito? 

Mi fermo, per dire che anche questo 
deve far parte della nostra discussicne, 
non le può essere estraneo. E con un 
discorso concreto, vissuto, si può cri
ticare più efficacemente la linea ge
nerale per cambiarla se è sbagliata, 
aggiustarla se ha avuto dei difetti, 
renderla corrispondente ad un partito 
che vuole andare avanti insieme con 
le masse popolari. 

Ma dopo l'autocritica, per carità! Al
trimenti è difficile capirci qualcosa. 
Ciò è tanto più doveroso quando a par
lare sono compagni che hanno avuto 
e ricoprono incarichi di direzione de
licatissimi e importantissimi. Se no, 
non posso che restare stupefatto dello 
stupore di Scarano sul voto operaio che 
a Caserta è andato alla DC e non al 
PCI. 

Lo « stupore » non mi pare sia una 
categoria adeguata ad un partito che 
dovrebbe avere come suo carattere fon
damentale un rapporto permanente 
con la società e soprattutto con la clas
se operaia, per conoscerne orientamen
ti, delusioni, aspirazioni e difficoltà. 
Sarebbe forse più opportuno impegnare 
certi compagni in più produttivi semi
nari di studio e trovare nuovi segre
tari di federazione. 

Matteo Cosenza 
membro del Comitato 

regionale del PCL 

Dopo l'occupazione, le lotte ed il lavoro dei contadini 

Da domani a Persano la raccolta del grano 
SALERNO — Si trebbia il 
grano, domani, sui 350 etta
ri del demanio militare di 
Persano occupati dalle coope 
rative di contadini. Insieme 
al grano, orzo e avena co
stituiscono l'abbondante rac
colto di un anno di fatiche 
e di lotte dure condotte da 
tanti lavoratori e da molti 
giovani. La qualità del pro
dotto è davvero buona, e ciò 
nonostante le innumerevoli 
difficoltà che dalla semina 
alle fasi successive della col
tivazione i contadini hanno 
incontrato. 

Inutile dire dei problemi 
che ad ognj freddo e ad ogni 
grj»pdinata si sono presentati. 
Eppure le spighe di grano 

sono cresciute rigogliose a ) 
dimostrazione, se ce ne fosse J 
stato bisogno, della fertilità I 
di un terreno che fino ad og
gi non aveva ancora dato 
quei frutti che invece era do
veroso si chiedessero. 

Quelle terre erano state inu
tilizzate dagli stessi militari 
per molto tempo: il raccolto 
di domani è una chiarissima 
risposta delle forze produtti
ve a questo spreco. j 

Il comitato di • agitazione 
per l'utilizzazione delle terre 
di Persano riprende cosi, dal 
raccolto, la sua grande bat
taglia: 30 giugno e primo 
luglio sono le prime due date 

i di partenza per la ripresa 
I della lotta. E' già prevista 

per il 30 giugno, una mani
festazione popolare alla qua
le parteciperanno membri 
della commissione Difesa. 
raporesentantì dei partiti po
litici. dei sindacati e delle 
amministrazioni comunali 
della zona. 

In questo incontro si do
vrà fare il punto sulla con
clusione a cui ormai dovreb
be essere giunta la commis
sione tecnica per il • reperi
mento di nuove aree per le 
esercitazioni delle forze ar
mate. 

Su questo terreno i ritardi 
sono stati enormi e per la 
verità ancora oggi non si sa 
di preciso se le conclusioni 
dalla commissione tecnica — 

ma anche da quella parla
mentare — siano state, ela
borate. Il 30 giugno sarà quin
di l'occasione per chiedere 
conto di quanto è stato fat
to fìn'ora, per sollecitare nuo
ve iniziative, per andare a-
vanti con l'organizzazione del
la lotta dei lavoratori 

Il primo luglio invece è 
previsto un grande raduno di 
giovani della zona. Ci sarà 
uno spettacolo con i gruppi 
musicali più importanti del
la provincia e la riproposizio
ne della mostra fotografica 
e di dipinti preparata dagli 
studenti del liceo artistico di 
EboJi. 

f. f. 

idea di sviluppo e di unifi
cazione della Campania e ad 
essa finalizzammo l'azione 
dentro le istituzioni. Se ci 
ritroviamo oggi con questa 
sconfitta elettorale fra le ma
ni e con una Regione che è 
nei fatti il maggiore osta
colo ad ogni ipotesi di im
piego razionale e moderno 
delle risorse disponibili, vuol 
dire che qualche errore lo 
avremo vure commesso ». 

« Quanto ci ha giovato, ad 
esempio, assecondare l'evolu
zione della crisi economica 
che ci spingeva a lotte di 
difesa dentro i famosi "pun
ti caldi' e a lasciare nelle 
mani dei vecchi potentati le 
zone interne? Alla fine è 
accaduto che abbiamo perso 
forza sia qui, che a Napoli, 
die nelle aree industriali ». 

« Non è forse vero che ab
biamo fatto qualche intesa 
di troppo? Da tempo ormai 
era chiaro a tutti che la 
nostra collaborazione veniva 
richiesta soltanto come co
pertura per mantenere in vi
ta i metodi del centro sini
stra e portare avanti l'opera 
di infeudamento della isti
tuzione, su cui hanno poi co
struito le fortune elettorali 
noti personaggi democristia
ni e socialisti, a partire dal
lo stesso De Mita il quale 
ha fatto dell'intreccio sa
piente Cassa-Regione la ba
se efficacissima del suo suc
cesso personale». 

« Ecco il frutto più ama
ro di una troppo lunga as
senza di opposizione e di lot
ta: la Regione trasformata 
in un congegno mostruoso 
di sprechi e di foraggiamen
to delle varie corporazioni 
politiche e sociali, che addi
rittura contribuisce a razio
nalizzare e modernizzare il 
sistema di potere ». 

« L'istituzione che esiste 
oggi non c'entra più niente 
né con il modello costitu
zionale né con le speranze 
degli anni di fondazione. 
Servono idee nuove e una 
grande lotta di massa per 
distruggere il cancro e rifon
dare l'edificio regionale». 

Veniamo all'Irpinla. Il da
to più vistoso riguarda la 
DC, che va avanti sia alle 
politiche che all'europee. Se
condo te perché ciò avviene? 

« La risposta — dice DAm-
brosio — è in buona parte 
nelle considerazioni già fat
te. I punti di partenza del 
ragionamento sono due', sche
maticamente: l'assenza di ri
sultati concreti nella nostra 
battaglia per un nuovo svi
luppo e per l'occupazione e 
la rottura dell'unita regiona
lista con il ritorno alla an
tica separazione fra Napoli 
e le zone interne». 

«Era in fondo inevitabile 
che in queste condizioni — di 
isolamento e di debolezza — 
noi venissimo battuti. Quelli 
fra i giovani, i poveri, i di
soccupati che il 20 giugno 
erano venuti verso di noi fi
duciosi di trovare una pro
spettiva e anche una prote
zione, comunque una qual
che urgente risposta ai pro
pri bisogni, sono stati fiac
cati materialmente dalla lun
ghezza e astrattezza dei pro
cessi politici e spiritualmente 
dalla sensazione che qualco
sa di nuovo, di più giusto 
non cominciava mai». 

« Cosi j movimenti (che 
non vivono soltanto di idee) 
si scompaginavano in tanti 
bisogni individuali e familia
ri e il vecchio potere si rior
ganizzava nelle istituzioni e 
nella società. Ecco, la DC 
ha favorito e incanalato que
sto arretramento e di un ta
le contenuto negativo è fatto 
il suo risultato nell'Irpinia e 
nell'intero Mezzogiorno ». 

a La DC irpina ha vinto 
dunque un'elezione, ma non 
la battaglia per lo sviluppo 
e la democrazia. Il quadro 
si completa se a tutto ciò ag
giungiamo che attorno al 
partito si muovono strutture 
e organizzazioni ramificate 
ed efficienti, che garantisco
no ogni tipo di assistenza e 
attraverso cui si mantengo
no rapporti con migliaia di 
cittadini ». 

Quali i problemi politici ed 
organizzativi da risolvere nel 
Mezzogiorno per rilanciare 
la nostra iniziativa? 

a La questione essenziale 
— continua Michele D'Am
brosio — a me pare la se
guente: mentre si conduce 
la lotta per un diverso mo
dello di sviluppo e per l'oc
cupazione, quali misure con
crete, provvisorie e coerenti 
con gli obiettivi si devono 
pensare, quale uso del de
naro pubblico si deve attuare 
affinché questa lotta paghi 
subito e attragga soggetti 
sociali? ». 

<r In questo senso, tanto 
per dirne qualcuna, per quan
to tempo ancora è possibile 
consentire che tanti ricchi 
professionisti svolgano più 
attività, prendano più sti
pendi. lavorino per più com
mittenti. mentre tanti giova
ni laureati se ne stanno a 
spasso? ». 

«Perché non si decide sul 
serio di avviare l'esperienza 
della scuola a tempo pieno 
o quella del part-time per 
gli studenti? Il voto del 3 
giugno ce lo dice con brutale 
chiarezza: o inventiamo noi 
il lavoro o vince il clienteli
smo. Ciò comporta una pro
fonda trasformazione del mo
vimento, del partito e delle 
organizzazioni di massa che 
ci restituisca la capacità di 
stare tra la gente e di rap
presentarne le idealità e i 
bisogni ». 

g. a. 

Forti polemiche a Salerno 
per le trentatre 

comunicazioni giudiziarie 
Al sindaco ed ai consiglieri contestati i reati di abuso di 
potere e interesse privato - La delibera « incriminata » 

SALERNO — L'iniziativa del 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Salerno. Mi
chelangelo Russo, che ha in
viato comunicazioni giudizia
rie al sindaco de Ravera ed 
a 32 consiglieri comunali per 
abuso di potere in atti d'uf
ficio ed interesse privato, ha 
colto di sorpresa gli ambien
ti politici cittadini e gli am
ministratori comunali. Alme
no a giudicare dalle prime 
reazioni, infatti, pare che 
nessuno sospettasse che die
tro la delibera incriminata 
si celassero tali e tante sgra
dite sorprese. 

La delibera a partire dalla 
quale è scattata l'azione del 
magistrato salernitano fu ap
provata all'unanimità dal 
Consiglio comunale di Saler
no il 16 maggio scorso e ri
guardava l'assunzione a tem
po indeterminato di un rile
vante numero di giovani del
la 285 (centodieri, per la pre
cisione) presso l'ente locale. 

Tutti i giovani — regolar
mente chiamati attraverso la 
lista speciale per il preavvia
mento — avevano già presta
to precedentemente la pro
pria opera presso il Comune. 
I loro contratti a termine 
erano poi scaduti e per que
sto i ragazzi avevano intra
preso un'aspra e difficile 
trattativa con il Comune per 
vedere prorogato il rapporto 
di lavoro. 

Dopo numerosi incontri 
— e in considerazione del 
fatto che il lavoro da loro 
svolto aveva avuto un peso 
notevole nel funzionamento 
della macchina comunale — 
si decise alla fine di rinno
vare al giovani il contratto 
di lavoro. La decisione fu 
presa all'unanimità ed infat
ti tutti i partiti votarono a 
favore della delibera. 

A quanto sembra di capi
re. adesso, quello che il so
stituto procuratore Russo 
contesta ai consiglieri che 
hanno approvato la delibera 
è che con quel tipo di con
tratto stipulato (a tempo in
determinato) di fatto si as
sumono i giovani come di
pendenti comunali scavalcan
do a pie' pari i concorsi che, 
in casi del genere, la legge 
prevede. 

Ciò giustificherebbe l'accu
sa — se di accusa, per il mo
mento si può parlare — di 
abuso di potere. Per quanto 
riguarda, invece, l'altra ac
cusa — quella di interesse 
privato — questa nascerebbe 
dalla deposizione di alcuni 
giovani della 285 non assun
ti che avrebbero dichiarato 
che tra i chiamati al lavoro 
dal Comune ci sarebbero pa
renti e amici di diversi con
siglieri comunali. 

E su questo, è chiaro, spet
terà al dottor Michelangelo 
Russo di fare piena luce fu
gando dubbi e sospetti. L'ini
ziativa del magistrato, come 
detto, ha colto letteralmente 
di sorpresa consiglieri comu
nali e amministratori ed ha 
inoltre sollevato in città un 
vero e prevrio vespaio. Per 
questo è necessario che "l'in
chiesta abbia tempi rapidi 
in modo da ridare credibili
tà al già troppo discusso e 
contestato comune di Saler
no «da 30 anni guidato dalla 
Democrazia Cristiana). 

Sempre per quanto riguar
da il Comune c'è da dire 
che all'orizzonte si profila 
un altro grave problema: lo 
sciopero di 48 ore proclamato 
— a partire da stamane — 
da CGIL-CISL-UIL per solle-
t/'tare l'amministrazione co
munale a rendere esecutivi 
tutta una serie di provvedi
menti per il personale già 
da tempo approvati ma sino 
ad ora rimasti lettera morta. 

SCHERMI E RIBALTE 

Àll'Aersapac 
e non all'ATI 
le assunzioni 

contestate 
Sono state effettuate dal-

l'Aersapac, ditta operante al
l'interno dell'aeroporto di Ca-
podichino, e non dall'ATl, 
come da noi riportato erro
neamente in un titolo, le as
sunzioni irregolari denuncia
te dai sindacati. 

TEATRI 
CILEA (VI* San Domenico - Te

lefono 6S6.265) 
Riposo 

SANNAZZARO (Via ChliU, 157 
- Tel. 411.723) 
Riposo 

SAN FERDINANDO (P.za S. Fer
dinando - Tel. 444.500) 
Riposo 

SANCARLUCCIO (via S. Pasqua-
le a Chiala, 49 • Tel. 405.000) 
Il gruppo attori insieme presen
ta: • La Lulll abbandonata, ov
vero ( amore crudele riccioli na
turali >. di Mario Isita ore 18. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.643) 
Riposo 

SAN CARLO 
Riposo 

TEATRO COMUNQUE (Via Porta 
Alba, 30) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Vìa Veneto, 121 - Mlano, Na-
poli - Tel. 740.44.81) 
Riposo 

CINE CLUB 
L'amico «conosciuto, con E. 
Gould - G 

CINETECA ALTRO 
La selva del dannati, di Luis 
Bunuet 

EMBASSY (Via F. Da Mura, 19 -
Tel. 377.046) 
La chiamavano Bilbao, di B. 
Lune - DR (VM 18) 

ARISTON (Tel. 37.73.52) 
La poliziotta, con M. Melato -
SA 

AUGUSTEO (Plana Duca d'Ao
sta • Tel. 41.53.61) 
Esce II drago entra la tijre 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Attenti a quella pazza Roll 
Roice 

CORSO (Corto Meridionale • Tele
fono 339.911) 
Brillantina Rock 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Una calibro 20 per lo specia-

' lista, con J. Bridges - A (Vie
tato minori 14) 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
La chiamavano Bilbao, di B. 
Lune - DR (VM 18) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
La donna scimmia, di Marco 
Ferreri 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 • 
Tel. 412.410) 
Metallo, con M. Ranieri - DR 

RITZ (Via Pesslna, SS • Telefo
no 218.510) 
Il dormiglione, con W. Alien 
SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paitiello Claudio -

. Tel. 377.057) 
Unico Indizio un anello di fumo, 
A. Sutherland G (VM 14) 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Amore pensami, J. Iglesias -S 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 -
Tel. 418.680) 
Super Andy, A. P. Luorto SA 

AMBASCIATORI (Via Crupi, 23 -
Tel. 683.128) 
Frankenstein junior, con G. Wil-
der • SA 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Uno sbirro dalla faccia d'angelo, 
con T. Musante - A 

EMPIRE (Via F. Giordani) 
C'eravamo tanto amati, con N. 
Manfredi - SA 

FIAMMA (Via C. Poerlo, 46 -
Telefono 416.988) 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tel. 417.437) 
Il laureato. A. Bancroft - S 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tel. 310.483) 
Paura 

METROPOLITAN (Via Chiala • 
Tel. 418.880) 
I 3 dell'operazione drago, con 
B. U t • A 

ROXI 
Una calibro 20 per lo specia
lista, con J. Bridge* - A (Vie
tato minori 14) 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 -
Taf. 667.360) 
Amore pensami, con J. Iglesias 

MODERNISSIMO (Tel. 310.062) 
Fermate l'Orient express 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 
Uno sbirro dalla faccia d'angelo, 
con T. Musante - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto - Telefo
no CI 9.921) 
Femminilità, con A. Alvina - DR 
(VM 18) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Profondo rosso, con D. Hem-

mings - G (VM 14) 
ALLE GINESTRE (Piazza fan Vi

tale • Tel. 616.303) 
Psicologia dal sesso 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tel. 248.982) 
NP 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 • 
Tel. 377.583) 
Bruca Lee 11 maestro - A 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
- Tel. 224.764) 
Fellclty sexy adolescenza 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 74.19.264) 
Chiusura estiva 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Brillantina Rock 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
letono 444.800) 
Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

DIANA (Via L. Giordano • Tele
fono 377.527) 
Gegè Bellavita, con F. Bucci -
SA 

EDEN (Via G. Sanfellco - Tele
fono 322.774) 
Questa è l'America • DO 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA « A » (V. Arenatela, 250 
- Tel. 291.309) 
Concord Affaire 79, con J. Fren-
ciscus - A 

GLORIA « B > 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando DIai • 
Tel. 324.893) 
Fellclty sexy adolescenza 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele
fono 370.519) 
La prima grande rapina al tre* 
no. S. Connery - S 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
Pornoerotlco bis 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matruccl, 69 • 

Tel. 680266) 
Bermude la fossa maledetta 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 • 

Tel. 206.470) 
Storia del piacere 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Te
lefono 619.280) 
Patrick, con R. Helpmann • A 
(VM 14) 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
I guappi non si toccano 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Squadra volante, con T. Miliari 
- G 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Nashville, di R. Altman - SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 15 
- Tel. 760.17.12) 
Superman, con C. Reeve - A 

MODERNISSIMO • Tel. 110062 
Male d'amore, con R. Schneider 
- S (VM 14) 

PIERROT (Via A.C. De Mei*. 58 
Tel. 756.78.02) 
Psicologia del sesso 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele
fono 769.47.41) 
Heidi in citta - DA 

QUADRIFOGLIO (Viale CavalUg-
geri - Tel. 616.925) 
Simbad nell'occhio della tigre, 
con P. Wayne - A 

VALENTINO (Via Risorgimento, 6 1 
VITTORIA (Via Pisciceli!, 16) • 

Tel. 377.937) 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Seller» - SA 

OGGI Al CINEMA 

S. LUCIA 
EXCELSIOR 

TONY 
MUSANTE 

BERNINI - CORSO 
PRIMA VISIONE 

UN FILM PER TUTTI 


